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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIA RIO 2017-2019 
  

 
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il 
bilancio di previsione 2017-2019 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. 
n. 118/2011. Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa , contenente almeno i 
seguenti elementi: 
 
1) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi 
utilizzi; 

3) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

6) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio. 

 
 

 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
Dall’allegato relativo agli equilibri di bilancio, si può evincere come il Comune di Patù, è perfettamente in 
equilibrio. Come si evince, il Fondo crediti di dubbia esigibilità  tende ad incrementare negli anni, per via 
della gradualità stabilita nell’applicazione della norma. 
 
 
1) I criteri di valutazione adottati per la formula zione delle previsioni 



Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che sono stati considerati gli effetti 
della legge di bilancio 2017 (legge n. 232/2016) che al comma 42 prevede anche per il 2017 il blocco degli 
aumenti dei tributi locali, fatta eccezione per le tariffe TARI.  
 
1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2017-2019 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente 
sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:  
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito accertato  nel penultimo 
esercizio precedente 326.550,33 

Gettito accertato  nell’anno 
precedente a quello di riferimento 366.516,17 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

370.000,00 370.000 370.000 
  
Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Si confermano le stesse aliquote in vigore per il 2016. La legge di 
bilancio 2017 prevede, anche per il 2017, il blocco degli aumenti dei 
tributi locali, ad eccezione della TARI 

 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
Principali norme di riferimento  Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Gettito accertato  nel penultimo 
esercizio precedente 0,00 

Gettito accertato  nell’anno 
precedente a quello di riferimento 0,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

   
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Il comune di Patù non ha deliberato l’istituzione della Tasi. 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

 

 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Principali norme di riferimen to Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito accertato  nel penultimo 
esercizio precedente 

362.140,60 

Gettito accertato  nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

366.583,44 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

406.973,85 406.000,00 406.000,00 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Le tariffe sono determinate sulla base della copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio del servizio rifiuti, come da Pef 
approvato dal Consiglio Comunale in data 31/03/2017 

 
 



 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
Principali norme di riferimento  Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito accertato  nel penultimo 
esercizio precedente 71.316,69 

Gettito accertato  nell’anno 
precedente a quello di riferimento 70.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

70.000,00 70.000,00 70.000,00 
Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuno 

Effetti con nessi alla modifica delle 
aliquote 

Si tenga presente che la legge di bilancio 2017 prevede, anche per 
il 2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali, ad eccezione della 
TARI 

 
 
 
 
 
Fondo di solidarietà comunale 
Nel bilancio di previsione finanziario 2017/2019 è stato iscritto l’importo del Fondo di solidarietà comunale 
sulla base del comunicato del Ministero dell’Interno del 7 febbraio 2017 e delle attuali previsioni normative. 
La quota attribuita al Comune di Patù è pari ad 134.665,44 rispetto ad un importo di 118.806,02 
nell’anno 2016. In bilancio 2017 (come nel 2016) si è portato a decurtazione l’ importo di euro 14.606,84 che 
lo Stato trattiene per recupero somme anticipate negli anni precedenti al 2011. Pertanto, l’importo iscritto a 
Fondo di Solidarietà Comunale anno 2017 è pari ad euro 120.058,60, in quanto sulle spettanze di euro 
134.665,44 si applica la trattenuta di euro 14.604,84. 
 
 
1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti,  le previsioni sono state formulate sulla base: 

• Dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2018-2019 non è stato considerato l’incremento legato 
al tasso di inflazione programmato; 

• Delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• Delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. 
L’accantonamento effettivo di bilancio corrisponde agli importi degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia 
esigibilità stanziati nel bilancio di previsione nel titolo primo della spesa per le entrate di dubbia esigibilità 
della parte corrente. 
Il principio contabile 3.3, concernente la contabilità finanziaria, prevede che “sono accertate per l’intero 
importo del credito le entrate di dubbia e difficile esazione per le quali non è certa la riscossione integrale”. 
Per le entrate tributarie accertate per cassa non si calcola il FCDE. 
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di 
considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo n+1 a valere sugli 
accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno 
di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali 
(competenza+residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi tre anni del quinquennio di 
riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per gli 
ultimi due anni del quinquennio. L’ente può, con riferimento agli ultimi due esercizi del quinquennio, 
considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo n+1 a valere sugli accertamenti dell’es. 
n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 



 
Pertanto, considerato che si è preso a riferimento il quinquennio 2011-2015, per gli anni 2011-2013 si sono 
considerati gli incassi in conto competenza ed in conto residui risultanti dai rispettivi conti di bilancio, 
rapportati agli accertamenti in conto competenza, mentre x gli anni 2014 e 2015 si sono considerati gli 
incassi in conto competenza sommati agli incassi registrati nel solo esercizio successivo rispetto a quello di 
riferimento (rispettivamente 2015 e 2016) sugli accertamenti dell’anno precedente. 
Il metodo degli anni 2014 e 2015 è chiaramente fortemente penalizzante rispetto a quello degli anni 
precedenti ed i riflessi negativi si registrano anche sull’anno 2013 dove gli incassi riferiti al ruolo 2013 ma 
intervenuti negli esercizi successivi restano fuori dal calcolo. 
E’ evidente la volontà del legislatore: in primis ricondurre sempre di più la contabilità pubblica al principio 
della movimentazione di cassa e di conseguenza abbreviare i tempi della gestione dei ruoli, che dovrebbero 
concentrarsi nell’anno di riferimento. 
 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
 
Il principio contabile all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi di applicazione, la possibilità 
di accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella: 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019 

PREVISIONE Non sperimentatori 55% 70% 85% 100% 

RENDICONTO Tutti gli enti 55% 70% 85% 100% 
 
L’ente si è avvalso di tale facoltà.  

 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli.  
 
Il metodo applicato per la determinazione del FCDE 2017/2019 è quello della media semplice che consente 
di determinare gli importi da accantonare come sotto riportato, pur specificando che rispetto alle entrate per 
accertamenti da evasione tributaria ici e  tarsu, oltre che per l’entrata Tari laddove l’andamento della 
riscossione sul quinquennio non genera accantonamenti, si ritiene di dover alimentare il FCDE a titolo 
prudenziale 
 
Accertamenti Ici 

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 (2) MEDIA
FONDO           

(100-media)

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2017

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2018

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2019

ACCERTAMENTI C/COMPETENZA 30.494,00€        23.351,00€        4.500,00€          129.657,60€     267.220,00€     20.000,00€                      20.000,00€                        10.000,00€                       

INCASSI C/COMPETENZA 0 -€                    -€                    2.603,61€          PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

INCASSI C/RESIDUI TOTALI (1) 20.460,00€        28.512,00€        22.619,00€        65.392,00€        34.389,27€        20.000,00€                      20.000,00€                        10.000,00€                       

INCASSI TOTALI 20.460,00€        28.512,00€        22.619,00€        67.995,61€        34.389,27€        FCDE anno 2016 FCDE anno 2017 FCDE anno 2018

% INCASSATO/ACCERTATO 67,10% 122,10% 502,64% 52,44% 12,87% 151,43% 0,00% -€                                   -€                                    -€                                   

 
Accertamenti Tarsu 

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 (2) MEDIA
FONDO           

(100-media)

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2017

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2018

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2019

ACCERTAMENTI C/COMPETENZA 50.000,00€        -€                    6.500,00€                         5.000,00€                          5.000,00€                          

INCASSI C/COMPETENZA 43.323,60€        PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

INCASSI C/RESIDUI TOTALI (1) 4.783,44€          

INCASSI TOTALI -€                    -€                    -€                    48.107,04€        FCDE anno 2016 FCDE anno 2017 FCDE anno 2018

% INCASSATO/ACCERTATO 0,00% 0,00% 0,00% 96,21% 0,00% 96,21% 3,79% 246,08€                            189,30€                             189,30€                             

 
Tari 

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 (2) MEDIA
FONDO           

(100-media)

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2017

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2018

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2019

ACCERTAMENTI C/COMPETENZA 205.000,00€     252.000,00€     300.000,00€     358.224,60€     362.140,60€     406.973,85€                    406.000,00€                     406.000,00€                     

INCASSI C/COMPETENZA 81.634,36€        14.095,75€        236.867,67€     5.228,46€          274.053,40€     PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

INCASSI C/RESIDUI TOTALI (1) 184.728,84€     115.793,15€     212.566,79€     317.718,55€     58.638,22€        406.973,85€                    406.000,00€                     406.000,00€                     

INCASSI TOTALI 266.363,20€     129.888,90€     449.434,46€     322.947,01€     332.691,62€     FCDE anno 2016 FCDE anno 2017 FCDE anno 2018

% INCASSATO/ACCERTATO 129,93% 51,54% 149,81% 90,15% 91,87% 102,66% 0,00% -€                                   -€                                    -€                                   

 
Sanzioni amministrative e al CDS 

Descrizione Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 (2) MEDIA
FONDO           

(100-media)

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2017

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2018

PREVISIONI DI 

ENTRATA Anno 2019

ACCERTAMENTI C/COMPETENZA 17.000,00€        257.324,00€     115.341,00€     100.089,00€     113.779,81€     136.000,00€                    105.000,00€                     105.000,00€                     

INCASSI C/COMPETENZA 8.864,30€          42.568,75€        31.119,00€        85.295,00€        73.347,85€        PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA PREVISIONE DI CASSA

INCASSI C/RESIDUI TOTALI (1) 5.225,40€          7.143,59€          179.323,00€     5.251,20€          40.431,96€        

INCASSI TOTALI 14.089,70€        49.712,34€        210.442,00€     90.546,20€        113.779,81€     FCDE anno 2016 FCDE anno 2017 FCDE anno 2018

% INCASSATO/ACCERTATO 82,88% 19,32% 182,45% 90,47% 100,00% 95,02% 4,98% 6.768,10€                         5.225,37€                          5.225,37€                          

 



 
 
 
 
Nelle tabelle che seguono sono riportate le determinazioni degli accantonamenti al Fondo Crediti Dubbia 
Esigibilità per le annualità 2017, 2018 e 2019: 
 

Descrizione entrata
Previsione di 

bilancio

Metodo 

scelto

% di acca.to 

a FCDE

Importo FCDE 

secondo i principi

% di riduzione al 

(max 70%)

Importo 

accantonato a FCDE
ACCANTONAMENTO PRUDENZIALE 

ACCERTAMENTI ICI 20.000,00€          A 0,00% -€                          100% -€                          5.000,00€                                              

ACCERTAMENTI TARSU 6.500,00€            A 3,79% 246,08€                    100% 246,08€                    1.000,00€                                              

TARI -TARES-TARSU-TARSU 406.973,85€        A 0,00% -€                          100% -€                          17.231,90€                                            

sanzioni al codice della strada 136.000,00€        A 4,98% 6.768,10€                100% 6.768,10€                6.768,10€                                              

-€                          -€                          

Importo totale da  accantonare a FCDE nel bilancio di previsione 2017 7.014,19€                30.000,00€                                           

Descrizione entrata
Previsione di 

bilancio

Metodo 

scelto

% di acca.to 

a FCDE

Importo FCDE 

secondo i principi

% di riduzione al 

(max 85%)

Importo 

accantonato a FCDE
ACCANTONAMENTO PRUDENZIALE 

ACCERTAMENTI ICI 10.000,00€          A 0,00% -€                          100% -€                          2.000,00€                                              

ACCERTAMENTI TARSU 5.000,00€            A 3,79% 189,30€                    100% 189,30€                    1.000,00€                                              

TARI -TARES-TARSU-TARSU 406.000,00€        A 0,00% -€                          100% -€                          21.774,63€                                            

sanzioni al codice della strada 105.000,00€        A 4,98% 5.225,37€                100% 5.225,37€                5.225,37€                                              

-€                          -€                          

Importo totale da  accantonare a FCDE nel bilancio di previsione 2018 5.414,67€                30.000,00€                                           

Descrizione entrata
Previsione di 

bilancio

Metodo 

scelto

% di acca.to 

a FCDE

Importo FCDE 

secondo i principi

% di riduzione al 

(max 100%)

Importo 

accantonato a FCDE
ACCANTONAMENTO PRUDENZIALE 

ACCERTAMENTI ICI 10.000,00€          A 0,00% -€                          100% -€                          2.000,00€                                              

ACCERTAMENTI TARSU 5.000,00€            A 3,79% 189,30€                    100% 189,30€                    1.000,00€                                              

TARI -TARES-TARSU-TARSU 406.000,00€        A 0,00% -€                          100% -€                          21.774,63€                                            

sanzioni al codice della strada 105.000,00€        A 4,98% 5.225,37€                100% 5.225,37€                5.225,37€                                              

-€                          -€                          

Importo totale da  accantonare a FCDE nel bilancio di previsione 2019 5.414,67€                30.000,00€                                           

Determinazione quota da accantonatare  a FCDE - ANNO 2017

 
Il calcolo è stato effettuato con il metodo della media semplice – media dei rapporti annui (rapporto totale 
accertato-incassato). 
 

 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva ordinario  di competenza, pari ad € 6.000,00, rientra nelle percentuali previste dalla 
legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,34%  per il 2017.  
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa  dell’importo di € 15.000,00, pari 
allo 0,207% (min 0,20%) delle spese finali di cassa previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 166, comma 2-quater, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
2) Elenco analitico delle quote vincolate e accanto nate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativ i utilizzi 
Al bilancio di previsione, ai sensi del principio contabile applicato concernente la programmazione, deve 
essere allegata la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, che evidenzia le risultanze 
presuntive della gestione dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, 
consentendo l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati.  
 



Sulla base dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2016 
ammonta a € 360.231,89 come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 
redatto ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011. 
La composizione del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2016 risulta la seguente: 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità € 138.687,42 
Fondo contenzioso (e passività pregresse) € 50.000,00 
Altri accantonamenti € 171.500,00 
Non si rileva avanzo libero. 
Si sottolinea la destinazione della quota di € 5.907,93 a copertura della quota annuale  di disavanzo rilevato 
in sede di riaccertamento straordinario. 
 
Si precisa che trattasi di avanzo presunto sicuramente soggetto a modifiche con l’approvazione del 
rendiconto 2016 e la costituzione dei FPV. 
 
 
 
 
3) Elenco degli interventi programmati per spese di  investimento finanziati  con le risorse disponibil i 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al D.lgs. 50/2016, è stato redatto 
conformemente alle indicazioni ed agli schemi di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti 
del 09/06/2005, ed adottato dall’organo esecutivo. 
Nello stesso sono indicati: 

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro; 
b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dal D.Lgs. 50/2016, considerando comunque 

prioritari i lavori di sistemazione viabilità, messa in sicurezza e mitigazione del rischio idro-geologico, 
recupero patrimonio esistente, ecc.; 

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione. 
Il Piano triennale OO.PP. è contenuto nel Dup e gli importi delle singole annualità sono i seguenti: 
Anno 2017: € 3.151.097,41 
Anno 2018: € 2.088.606,41 
Anno 2019: € 1.800.000,00 
Per un totale nel triennio di euro 7.039.703,82 
 
Per quanto riguarda gli interventi sugli investimenti anno 2017 si rileva quanto segue: 
 

Riqualificazione ed adeguamento a norma dell’Istituto comprensivo statale per € 861.990,23. 
L’intervento è stato finanziato. 
 
Manutenzione straordinaria e restauro conservativo della Torre del Fortino per € 500.000. L’intervento è 
stato finanziato. 
 
Per gli altri è in corso l’iter per l’ottenimento del finanziamento. 
 
Per quanto riguarda il progetto finanziato nel corso del 2016 di ristrutturazione del Campo Sportivo di 
San Gregorio, si rileva che sulla competenza 2017 è iscritto un FPV di entrata pari ad euro 90.386,00 
corrispondente alla quota rinviata sul bilancio 2017/2019 (rappresenta FPV di spesa Bilancio 2016 che si 
è attivato in quanto è stata avviata la procedura di pubblicazione della gara). Tale importo è previsto, 
sulla base di idoneo cronoprogramma dell’UTC che attesta l’esigibilità della spesa per euro 45.000 nel 
corso dell’anno 2017 e per la restante quota di euro 45.386,00 si rinvia all’esercizio 2018, anno in cui 
troverà conclusione. 
 
 
Resta inteso che in corso d’anno i relativi cronoprogrammi sono suscettibili di modifiche, al fine di 
adeguare l’esigibilità delle spese e la conseguente costituzione/modifica di FPV di spesa. 

 
Gli oneri di urbanizzazione iscritti in previsione di entrata per euro 100.000,00 sono destinati a spesa 
di investimento per euro 46.520,00, mentre per la restante quota pari ad euro 53.480,00 alla parte 
corrente del bilancio, nello specifico per spese di manutenzione ordinaria, come consentito anche 
per l’anno 2017 dalle disposizioni vigenti. 

 
 
 



5) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie p restate dall’ente a favore di enti e di altri sogge tti ai 
sensi delle leggi vigenti. 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
 
6) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e sta nziati in bilancio, derivanti da contratti relativi  a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di fin anziamento che includono una componente derivata; 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
 
 
7) Altre informazioni riguardanti le previsioni, ri chieste dalla legge o necessarie per l’interpretazi one 
del bilancio. 
Per ogni ulteriore dettaglio e specificazione dei dati di bilancio si rinvia al Documento Unico di 
Programmazione. 
 
      Il Responsabile del Settore Bilancio e Programmazione 
        Dott.ssa Consiglia Mura 


